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Premessa
Il progetto BuonMercato intende attivare un dispositivo territoriale integrato finalizzato a promuovere nuovi stili di vita e di consumo atti a rendere sostenibile e eco-compatibile lo sviluppo della comunità locale. 

Esso agisce mediante le diverse “leve” dei consumi, della formazione, della sensibilizzazione e della promozione sociale, in un’ottica che intende promuovere il cambiamento, la stabilità e la continuità dei comportamenti virtuosi mediante l’integrazione fra i diversi piani dell’azione di promozione culturale, di incontro fra gli attori locali, dell’intervento concreto a favore di consumi sostenibili e a favore delle produzioni locali, di formazione continua dei cittadini.     

1. Il contesto del progetto

I bisogni diventano risorsa per il cambiamento

La possibilità di intervenire efficacemente nella produzione del cambiamento degli atteggiamenti e dei comportamenti delle persone relativamente ai temi connessi alla qualità dei consumi e alla loro sostenibilità ambientale, è data oggi (anche) dall’accrescersi della consapevolezza circa le implicazioni socio-economiche e ambientali dei diversi modelli di sviluppo e di produzione/consumo e da un contingente acuirsi di una condizione di indebolimento del potere d’acquisto che coinvolge larghe fasce di popolazioni, anche ascrivibili a ceti cosiddetti intermedi. L’aumento della consapevolezza della necessità di migliorare-cambiare i modelli sociali e del’influenza che i consumi hanno nel far valere opzioni diverse nei modelli di produzione, congiuntamente ad una condizione che limita parzialmente le possibilità di spesa/consumo, premettono ad uno spazio in cui si può investire con maggior efficacia nelle azioni di  promozione di nuovi stili di vita,  capaci di corrispondere a questa nuova particolare situazione che combina la sensibilità culturale (dei promotori) ad una di bisogno dei consumatori/cittadini. Tali bisogni possono diventare “leva” per favorire una più diffusa consapevolezza circa la necessità di modificare strutturalmente i comportamenti e gli stili di vita, rendendoli anche per il futuro sostenibili e eco-compatibili. 
Cultura e reddito: nuovi scenari possibili
In passato il miglioramento della qualità della vita, individuale e famigliare, era soddisfatto, o comunque ricercato, attraverso un aumento del reddito che permetteva il mantenimento delle opportunità di spesa e dei consumi anche al variare del costo della vita. Oggi, anche in ragione della trasformazione dei rapporti economici, dell’instabilità dei rapporti di lavoro e di produzione del reddito, il mantenimento delle condizioni di vita, che diventa prioritario e sostituisce quello del miglioramento, è ricercato anche mediante interventi e scelte tese a razionalizzare e contenere il fronte delle uscite e della spesa individuale e famigliare. 

L’emergere di queste problematiche, aggravate sensibilmente da una situazione di crisi globalizzata e di recessione che coinvolgono intere fasce di popolazione, pongono nuovi scenari sia agli amministratori locali che alle comunità nel loro insieme. I problemi che emergono richiedono risposte articolate e il perseguimento di iniziative e servizi innovativi di comunità che non siano solo “assistenziali” ma culturali e di formazione. 
Anche nelle limitate dimensioni di una comunità locale possono infatti maturare comportamenti e atteggiamenti responsabili se l’azione pubblica di supporto alla popolazione si accompagna ad iniziative di promozione di stili  “alternativi”, di conoscenza delle opportunità del territorio, di recupero di un equilibrio sostenibile con le stagioni e i cicli naturali, di organizzazione di nuove relazioni e modelli di welfare-eco-sostenibile.  

Il progetto BuonMercato non surroga né si pone in alternativa gli interventi pubblici di sostegno ai redditi delle famiglie. Esso semmai ne integra l’efficacia promuovendo un più generale bisogno culturale rivolto a tutta la comunità, sostenendo la possibilità di cambiamento anche per ciò che attiene la crescita di nuove forme di sviluppo e welfare delle comunità.  

Secondo i promotori del progetto il cambiamento di atteggiamento da parte di consumatori, può favorire la razionalità, la sobrietà negli stili di vita, la valorizzazione e la qualificazione dell’alimentazione e delle produzioni. Esso può permettere la promozione di una visione ecologica della vita in cui anche il consumo quotidiano può divenire un concreto impegno contro gli sperperi, energetici ed ambientali, e strumento di incentivazione di produzioni sostenibili e qualitativamente migliori. 
Nel superamento di una logica meramente assistenziale, in cui il sostegno alle famiglie si accompagna alla formazione ai nuovi modelli di consumo, il bisogno che muove dalla necessità di identificare modalità di difesa del potere di acquisto delle persone e delle famiglie, può coniugarsi alla  promozione di cambiamenti nei comportamenti e negli atteggiamenti delle persone.
Bisogni e scelte: la relazione fra consumo e la cultura come motore dello sviluppo di comunità
Le possibilità di consumare dei prodotti stagionali e di filiera corta promuovono una nuova relazione fra coloro che per ragioni economiche non si possono permettere i prodotti importati o le primizie e coloro che scelgono per cultura e sensibilità  di vivere una vita sobria. 

In questo scenario i comportamenti assunti per necessità e/o per virtù possono reciprocamente influenzarsi permettendo l’accrescimento di nuove consapevolezze e di esperienze di consumo/produzione sostenibili.  

Accanto alle ricadute economiche sui bilanci famigliari e alla promozione culturale volta a modificare i bisogni e i consumi, la diffusione della Filiera Corta, per come la intendiamo in questo progetto, promuove ricadute di straordinaria importanza strutturale per la nostra intera società, a partire dalle comunità locali: attraverso essa si intende favorire uno sviluppo sostenibile, eco-compatibile che valorizzi le produzioni e l’ambiente in cui esso si posiziona.   

Filiera corta infatti vuole dire “compattare la società”, ri-generare, valorizzare, alimentare le relazioni strette fra i diversi attori locali: favorire cioè attraverso un nuovo rapporto tra cittadini / consumatori con l’ambiente e i suoi prodotti e produttori, un nuovo spirito di condivisone e corresponsabilità sociale e culturale. 

Generare un BuonMercato significa favorire l’accrescersi di modalità innovative nella costruzione e gestione di risposte comuni, consapevoli e partecipate. 
Per un BUON VIVERE, per un indice di qualità della vita

La “filiera corta” si inserisce concretamente nel dibattito sulla qualità della vita e sul limite dell’indice PIL (Prodotto Interno lordo) quale indicatore dello sviluppo e quindi della qualità della vita. 

In questo emerge una diffusa consapevolezza che non basta far crescere la quantità della ricchezza prodotta in un Paese, ma è sempre più decisivo ragionare su un modello di sviluppo che risulti in armonia con la persona ed il contesto in cui vive, che metta al centro la qualità della vita delle persone (tempi di lavoro e di riposo, relazioni sociali, salubrità dell’ambiente). 

L’emergenza ambientale, l’aumento della povertà a livello globale, l’ultima crisi della finanza globale, di cui nessuno sa fino in fondo la portata e le ricadute, accrescono e motivano ancor di più le ragioni di quanti operano perché si determinino, sul piano delle scelte concrete globali e locali, una relazione funzionale tra quantità e qualità dello sviluppo. La promozione dei sistemi a filiera corta si inserisce nello stesso solco di quei filoni di pensiero e sperimentazione che volgono alla promozione di un modello di sviluppo sostenibile sul piano sociale ed ambientale. Mangiare in una certa stagione nespole italiane invece di fragole cilene, ridurrà il PIL del trasporto ma aumenterà il nostro benessere economico e famigliare. 

Più in generale si delinea un intervento volto a sottrarre tendenzialmente le relazioni sociali alle imposizioni del mercato globale sostenendo lo sviluppo di soggettività delle comunità locali, delle reti e dei processi di partecipazione democratica: quello che noi chiamiamo il BuonMercato.  

I fattori di “competitività”

Il progetto intende favorire il passaggio tra una situazione attuale, che si caratterizza per la presenza di piccoli gruppi che testimoniano la possibilità interpretare il ruolo di consumatori da protagonisti, in modo consapevole e responsabile, favorendo con le scelte di acquisto imprese che non sfruttano i lavoratori, che rispettano l’ambiente e sviluppano la comunità che le ospita (ci riferiamo alle esperienze del commercio equosolidale, dei Gruppi di acquisto solidale, dei bilanci di Giustizia, …), a uno scenario futuro, in cui i comportamenti di consumo consapevole divengano proposte praticabili da ampie fasce di popolazione, da comportamenti di testimonianza a proposte “per tutti”. 

Ciò che rende “competitiva” l’iniziativa infatti è l’obiettivo di coinvolgere un numero elevato di acquirenti, caratteristica essenziale per raggiungere gli obiettivi di una forte ricaduta sociale ed una efficacia economica.  La possibilità di promuovere il sistema BUONMERCATO - Filiera Corta come iniziativa di successo dipende quindi da alcuni fattori che vanno tenuti presenti nella sua programmazione: vanno infatti messi in atto  precisi meccanismi di razionalizzazione, di convenienza e comodità, oltre che di appropriata comunicazione,  sensibilizzazione, formazione culturale.  

2. Obiettivi del progetto 
Finalità generale del progetto BuonMercato è quello di contribuire al cambiamento dei comportamenti e degli atteggiamenti negli stili di vita della popolazione, promuovendo: la formazione e sensibilizzazione verso i consumi di Filiera corta e eco-sostenibili;   la partecipazione alle scelta e al miglioramento delle produzioni locali; il sostegno alla promozione di gruppi auto-organizzati di consumatori; un innovativo dispositivo di e-commerce per aumentare l’incidenza e la diffusione del mercato delle produzioni locali e di filiera corta. 
Gli obiettivi specifici che s’ intendono perseguire sono: 

· Aumento delle competenze prodome al cambiamento degli atteggiamenti e comportamenti dei cittadini per quanto attiene il rispetto dell’ambiente e l’uso delle produzioni eco-compatibili e di filiera corta (atteggiamenti culturali) 

· aumento della domanda dei cittadini , anche attraverso la rete associativa, dei prodotti di consumo alimentare derivanti da produzioni di Filera Corta e locale (comportamenti tangibili) 
· aumento della domanda di prodotti di consumo alimentare biologici e/o eco-compatibili (comportamenti tangibili)
· aumento della partecipazione dei cittadini alla vita dei gruppi d’acquisto, delle associazioni per la promozione delle reti corte e di sviluppo eco-sostenibile della comunità (comportamento tangibile);
· aumento del numero dei produttori interessati ai mercati di filiera corta e orientati alla riconversione delle produzioni agricole e zootecniche in produzioni eco-sostenibili e biologiche

I soggetti interessati al cambiamento sono molteplici, essendo diversi gli attori coinvolti e a cui ci si intende rivolgere. 

Studenti delle scuole locali e cittadini
Ente Locale e sue strutture 

Associazioni Culturali e del volontariato 

GAS dell’area del Parco Sud

Rete DES 

Produttori del Parco sud

Tempi 
La produzione del cambiamento assume tempi diversi a seconda del target di riferimento. 

· Per quanto attiene la cittadinanza, ciò sarà stimabile e verificabile a partire da gennaio 2010, mese in cui sarà aperto lo spazio del BuonMercato e attivato il portale: sin dai primi mesi sarà quindi possibile stimare quante persone, gruppi e associazioni fruiranno del nuovo servizio e quindi saranno coinvolte in questo processo di cambiamento dei consumi; 

· L’ente Locale, oltre a essere promotore dell’iniziativa si impegna a promuovere le forniture della filiera corta nell’ambito delle sue opportunità e ambiti decisionali. Già dai primi mesi sarà misurabile l’impatto e la potenzialità determinata da tale impegno dell’Amministrazione Locale; 

· le associazioni del volontariato e culturali sono già state coinvolte in fase di progettazione: tale coinvolgimento si strutturerà in partecipazione attiva a partire dalla fase di progettazione “esecutiva” seguente l’approvazione del progetto in cui verranno messe a punto e condivise le forme del coordinamento, i ruoli e le funzioni dei diversi partecipanti; 

3. Strategia d’intervento

Modalità di intervento

Il progetto Buonmercato, nella sua articolata iniziativa, nasce a seguito di molteplici sperimentazioni realizzate in questi anni nell’ambito della promozione dei GAS (gruppi d’acquisto solidale), dei DES (distretti di economia solidale). 
In particole queste esperienze sono maturate in ragione di sensibilità e spinte provenienti da gruppi e associazioni che hanno inteso promuovere forme innovative di relazioni fra consumatori e produttori allo scopo di realizzare “patti” di condivisione e fiducia per acquisti e produzioni più sane, rispettose delle esigenze dei consumatori e dei produttori, anche sotto il profilo economico oltreché sociale e culturale. 

Queste esperienze si sono via via diffuse nel nostro Paese, favorendo una crescente consapevolezza circa la necessità di modificare le regole di mercato che impongono ai consumatori prodotti standardizzati, privi di specificità locali, che nella loro produzione impoveriscono i terreni, avvelenano gli allevamenti, rendono sempre più povere le popolazioni dedite all’agricoltura e all’allevamento che sono soggette alla borse e ai prezzi di mercato imposti dalle grandi multinazionali. Nel loro piccolo i Gas e le altre organizzazioni hanno “infranto” una consuetudine, ridando dignità e cittadinanza a produttori e cittadini/consumatori. 

Altresì è importante evidenziare come queste esperienze, nate un po’ in tutto il mondo, agiscano allo scopo di ri-generare forme di auto-gesyione comunitaria, spesso riuscendo a rompere antichi gioghi cui erano sottomessi i produttori (si pensi per es. alle organizzazioni comunitarie del Sem-terra del Brasile; a tutte le cooperative di produttori organizzate anche con l’aiuto di Ong; ai presidi slow food che favoriscono lo sviluppo e la conservazione/difesa delle bio-diversità; ai movimenti indiani di agricoltura alternativa;….). 
Un nuovo rapporto (un patto su basi nuove) fra consumatori e produttori può rappresentare quindi una strada innovativa per il rispetto della Terra e la sua conservazione. 

I Gas e i movimenti che anche in Italia si sono via via organizzati, aggregano cittadini di ogni età e di ogni ceto sociale e culturale: essi permettono lo sviluppo di un nuovo rapporto fra città e campagna, ri-dando centralità e dignità al mondo della produzione e chiedendogli di co-determinare nuovi rapporti sociali, economici e culturali. 

Il progetto Buonmercato in questo senso rappresenta uno strumento innovativo che rinforza questa azione con l’intento di favorire lo sviluppo di queste relazioni e di aumentare l’efficaci di quanti operano con la stessa filosofia. 

Il valore aggiunto è dato dall’integrazione di una pluralità di azioni e di soggetti; quindi da un lavoro orientato alla promozione di un’efficace iniziativa per il cambiamento degli stili di vita e di produzione. Questo secondo aspetto rappresenta l’anello più critico anche nella prassi consolidate dell’acquisto solidale: il progetto infatti destina alla costruzione delle reti con i produttori energie e risorse, anche allo scopo di rendere sempre più diffusa la cultura e le pratiche eco-compatibili e sostenibili, negli acquisti e nelle produzioni.    

Un buon esito del progetto è favorito da un’efficace comunicazione e formazione di animatori della comunità che operino per rendere diffusa la pratica degli acquisti di filiera corta e permettano così la trasformazione anche dell’offerta del mercato. 

Altresì la collaborazione con i produttori renderà questa opportunità una sempre più diffusa e normale pratica territoriale, capace di fare dell’intera area del Parco sud un modello esportabile in altri territori della regione e del nostro Paese. 

Il progetto si articola quindi attraverso le seguenti azioni: 

· Attivazione del BuonMercato, cioè allestimento e promozione di uno spazio allestito e attrezzato adeguatamente per poter realizzare gli scambi (acquisti/vendite) fra consumatori e produttori locali (Parco sud Milano); per promuovere iniziative formative e sensibilizzative; per facilitare le attività dei Gas attraverso servizi di stoccaggio; 
· Attivazione e promozione del Portale del BuonMercato, cioè implementazione e gestione di un portale di e-commerce attraverso il quale: 

i consumatori (singoli, in gruppo, organizzati in Gas o associazioni, enti locali, mense, imprese, ecc..), possono scegliere e prenotare le merci; essere informati circa la filiera del prodotto;  

i cittadini (singoli, le scuole, le associazioni, i gas) possono:  avere informazioni e news; supporti formativi; spazi di scambio e social-network con altri cittadini e produttori; indicare altri produttori, modalità, progetti, iniziative eco-compatibili e di sviluppo sostenibile; promuovere attività autorganizzate di acquisto e promozione culturale; 
· Coinvolgimento e promozione della partecipazione dei cittadini, delle scuole, dei Gas, dei produttori ad un coordinamento per la sostenibilità territoriale che interagisca e cooperi con gli attori pubblici, del DESR e delle diverse altre realtà locali; 

· Realizzazione di attività di animazione, sensibilizzazione, in-formative per le scuole e per la cittadinanza finalizzate all’accrescimento delle competenze e sensibilità necessarie al cambiamento degli stili di vita e di consumo, alla promozione di una cultura diffusa eco-sostenibile e di difesa dei patrimoni naturali; 
· Realizzazione di attività di animazione, sensibilizzazione, in-formative e accompagnamento ai produttori verso la riconversione progressiva a biologico e agricoltura sostenibile delle colture e degli allevamenti;

· Supporto alla ricerca di nuovi spazi di mercato per i produttori locali impegnati nella riconversione delle colture e degli allevamenti;
· Verifica e monitoraggio 
Attraverso questo dispositivo si intende da un lato cambiare gli atteggiamenti e i comportamenti dei consumatori; dall’altro quello dei produttori. 

Fasi ed attività del progetto

Allo scopo di determinare il successo del progetto sono stati individuati sette “pilastri” che reggono e promuovono (e caratterizzano) l’iniziativa, che sono:

1. Attivazione e gestione del dispositivo di scambio/incontro fra produttori e consumatori;
2. Allestimento dello spazio del mercato - in cui avvengono gli scambi fra produttori e consumatori;

3. Progettazione e attivazione del portale internet filiera corta;

4. Promozione di servizi accessori;

5. Promozione della partecipazione attiva delle organizzazioni e delle istituzioni locali

6. Realizzazione di azioni di animazione, sensibilizzazione e in-formazione di consumatori, produttori e altri attori locali 

7. Realizzazione di un sistema di verifica e monitoraggio 

1. gestione pubblica e iniziativa di coordinamento con il terzo settore, l’associazionismo e i produttori locali per creare massa critica, flussi economici, sostenibilità: la moda della sostenibilità. 
L’intervento atto a dar luogo ai processi e agli strumenti necessari per promuovere i sistemi di  “filiera corta” può essere messo in moto con maggior coerenza attraverso un ruolo centrale e forte dalla Pubblica Amministrazione e ad un rapporto virtuoso con le organizzazioni, le associazioni e i gruppi territoriali. 
Il raggiungimento e il coinvolgimento di una certa massa critica di acquirenti diventa essenziale per il successo dell’iniziativa: anche per quelle aziende agricole affannate da una quotidiana lotta per la sopravvivenza. Esse infatti non sono in grado di aderire a tali progetti se non vengono garantiti volumi e flussi significativi o almeno sufficienti a motivarne le produzioni e le movimentazioni.
Negli incontri realizzati con gli agricoltori del Parco sud in questi ultimi mesi emerge, tra il resto, l’evidente bisogno di identificare punti di equilibrio di mercato utili a promuovere un progressivo cambiamento delle produzioni in senso eco-sostenibile. La possibilità di raggiungere i volumi sufficienti alla sostenibilità economica di produzioni alternative a quelle attuali è legata all’identificazione di mercati certi più vasti di quelli generati dai gruppi d’acquisto (per quanto già significativi) a partire da quelli “gestiti” dalla PA (mense pubbliche) e da quanti in relazione e stimolati dalla medesima PA (imprese, consorzi ecc). 

Il controllo pubblico di questa iniziativa appare infatti come un’ opportunità imprescindibile: l’Amministrazione Locale può garantire scambi regolati secondo le aspettative e le finalità individuate. Soprattutto ciò diventa importante ed efficace se il processo di controllo/promozione è agito in accordo con le reti dei Gas, dei produttori e delle associazioni locali. 
Oltre a ciò, l’ente locale può agevolmente attivare processi e iniziative di sensibilizzazione per la cittadinanza e favorire il coinvolgimento di altre istituzioni, di realtà che operano sul territorio, di servizi e agenzie pubbliche/private. 

Basta pensare che il Comune di Corsico eroga, ogni giorno, 3.000 pasti in varie mense, scolastiche, comunali. Questi possono divenire un’eccellente occasione di sperimentazione capace di rispondere ad una pluralità di bisogni, sia dei consumatori che dei produttori. 
Un coordinamento territoriale: verso un’iniziativa comunitaria per la sostenibilità. 
Per favorire la crescita del progetto, aumentare il livello di coinvolgimento, sensibilizzazione e formazione della cittadinanza-consumatori e dei produttori il progetto intende promuovere l’attivazione di un coordinamento che alla funzione gestionale assomma quella di promuovere iniziative di consolidamento dei cambiamenti e dei comportamenti acquisiti nella popolazione, di incrementare l’incontro fra produttori e consumatori, di realizzare nuovi spazi di formazione continua anche per le giovani generazioni. 

La presenza di numerosi Gas nei comuni dell’area circostante e afferenti all’area del Parco Sud, l’esistenza di un nascente Distretto di Economia Solidale Rurale, l’attività della cooperazione sociale locale e dell’associazionismo culturale e del volontariato sta ad indicare la presenza di un terreno fertile su cui poggiare il progetto Buonmercato. 

Gli incontri già realizzati con le diverse realtà locali hanno evidenziato l’interesse a costruire insieme iniziative in tal senso orientate e a promuovere forme di coordinamento e associative utili anche ad aumentare l’efficacia di ciascun soggetto nell’azione di promozione dei cambiamenti auspicati. 
Obiettivo di questo articolata opzione partecipativa e di coordinamento è quello di diffondere al massimo delle possibilità e delle opportunità una cultura diversa: di farla, in qualche modo, divenire una moda alla portata di tutti i cittadini.  
2. Lo spazio fisico: un Buonmercato
Per il raggiungimento di quella massa critica necessaria alla sostenibilità del servizio, quindi ai processi di cambiamento culturale e di comportamento e  delle produzioni,  diventa essenziale la continuità d’esercizio.
La presenza di tutti i prodotti necessari in un solo luogo fisico riconosciuto diventa  essenziale per superare la funzione ancora un po’ limitata dei gruppi d’acquisto e diventare luogo dello scambio per la comunità intera.

Il Comune di Corsico ha individuato un suo edificio nella centrale Via Roma, che potrà essere affittato al progetto. Questi negozi, in passato sede di un minimarket Coop, occupano un’area di 230 metri quadrati e sono collocati fronte strada. Essi sono il luogo ideale per il lancio dell’iniziativa, che, in caso di successo, potrà, in una seconda fase, essere trasferita nell’ex mercato dell’Aler in Via Curiel, sul quale è in corso una trattativa tra il Comune di Corsico e l’Aler o nella palazzina del ex deposito ATM posta sempre in posizione centrale.

In questo negozio/mercato saranno ospitate tutte quelle realtà, principalmente agricole/alimentari, ma anche di altri generi di consumo domestico, che vorranno convenzionarsi con il servizio.

L’accesso a questo mercato sarà regolato e convenzionato: le aziende espositrici- venditrici dovranno definire, trattare ed accettare prezzi calmierati e le regole operative, per poter essere presenti nello spazio.

I diritti saranno annuali e le società produttrici potranno essere messe in competizione tra loro, in quanto l’obiettivo primario sarà quello del massimo abbassamento dei prezzi al consumo e della diffusione di prodotti locali e biologici al fine di garantire una riduzione dell’inquinamento ambientale ed una maggiore qualità alimentare. 
Considerati anche gli ampi spazi disponibili, il BuonMercato potrà altresì favorire lo stoccaggio di merci della rete dei Gas e lo sviluppo di iniziative /attività di promozione culturale e sociale. 

Il Buonmercato non intende promuoversi come un supermercato, in un’ottica concorrenziale, per quanto sostenibile ed equo. Per questo saranno promosse azioni nei confronti di negozi di vicinato allo scopo di stabilire relazioni di compatibilità e di coinvolgimento degli stessi negozianti nella promozione dei prodotti di filiera corta. 

3. Il portale per la filiera corta

La forte originalità del progetto si basa su un servizio di e-commerce che accompagna e sostiene la distribuzione, la promozione e la formazione. 
Le caratteristiche del portale comunale

La parte innovativa del progetto è rappresentato dalla possibilità di accesso da parte dell’acquirente  ad un portale in cui sono “esposti”  i prodotti ai prezzi convenzionati. 

L’utente potrà effettuare la prenotazione SOLO inserendosi con una propria password nel portale predisposto per la gestione della filiera corta.

Chi non potesse avere un accesso ad internet o fosse sprovvisto delle capacità per farlo potrà usufruire di un servizio di assistenza, coordinato da volontari, che permetterà tale accesso. Nella sostanza, al di là della comodità, non ci sarà bisogno di un’accesso personale per partecipare agli acquisti.

Il mercato prevede anche un servizio “libero”, in cui l’utente potrà comprare all’ultimo momento liberamente e al prezzo non convenzionato deciso dagli espositori. 
Altresì esso sarà veicolo di informazioni e di strumenti di formazione per gli operatori/animatori e per quanti interessati al progetto. 
Il fronte degli espositori

Gli espositori convenzionati con il sistema avranno un loro autonomo accesso al data base del portale e-commerce, tramite il quale poter controllare la merce prenotata: in questo modo ci sarà modo per tarare il rapporto tra merce già venduta e merce eccedente posta in libera vendita.

Il produttore sistemerà nel sito autonomamente, seguendo facili istruzioni, le proprie proposte. Il sistema permetterà al consumatore di prenotare, con uno certo sconto, la spesa della settimana, ma anche di prenotare, con uno sconto superiore, la spesa stagionale. 

Soprattutto in questo secondo caso il produttore avrebbe modo di programmare ed orientare la propria produzione. Si punterà a delle convenzioni con consorzi di produttori in modo da non avere “limiti” nell’offerta dei prodotti.

Questo soprattutto per i prodotti ordinari, mentre nel caso di prodotti molto particolari e qualificati il portale potrà prevedere anche un sistema di conferma della consegna al momento del raggiungimento di un certo ordine cumulativo. 

Il fronte dei consumatori

L’accesso personalizzato, con la propria password, e gli ordini  raccolti in un comune data base permetterà al consumatore di visionare i prodotti esposti on-line e prenotarli nella quantità che vorrà, anche minima.

In questo modo si intende sopperire al limite del modello tradizionale dei GAS (gruppi d’acquisto solidale) che, a causa di una ridotta massa critica, spesso si trovano a dover far fronte ad un “minimo d’ordine” con la conseguenza di dover elevare la dimensione della spesa minima.

Entrando nel mercato la prenotazione verrà convalidata e la transazione economica avverrà direttamente con il produttore o per via del gestore incaricato. 
Nella convenzione del portale, relativa ai consumatori, l’utente, nel caso di impossibilità al ritiro della merce, autorizzerà la Cooperativa di servizio (vedi in seguito) alla consegna a domicilio, con il sovrapprezzo già dichiarato.

Nel caso di possibili anomalie la Cooperativa, svolgendo una funzione di filtro, ritirerà la merce e la rivenderà a terzi convenzionati, ma potrà escludere l’utente dal servizio, fino alla sistemazione di un accordo che permetterà all’utente non conforme di essere nuovamente accreditato.

Nella sostanza si potrà partecipe ai privilegi di questo sistema distributivo solo se, ovviamente, si confermeranno le regole accettate all’atto di iscrizione.

Queste garanzie dei “consumatori associati” verso il produttore è fatto essenziale per il mantenimento e potenziamento del servizio.
Il consumatore, singolo o organizzato potrà partecipare altresì nelle sezioni forum e discussione. In oltre potrà accedere alle informazioni e ai diversi servizi formativi e culturali che via via il portale veicolerà. 
Funzioni integrative

Il portale che garantirà la visibilità dei prodotti, la loro prenotazione e il loro scarico all’atto dell’acquisto, è nella sostanza un sofisticato meccanismo di e-commerce.

Accanto a questa funzione centrale esso è funzionale allo svolgimento di servizi e attività integrative.

Innanzi tutto attraverso di esso verranno rigorosamente offerti i prodotti nelle varie stagionalità, accompagnati dalla presentazione di ricette tipiche, che verranno offerte con l’insegnamento dell’arte culinaria, anche con il supporto di video esplicativi.

Un altro impiego culturale sarà quello destinato alla presentazione delle aziende espositrici: i loro sistemi di coltivazione/produzione, fino a eventuali proposte relative a forme di agriturismo, promozione ed iniziativa culturale. Pertanto il portale permetterà anche di incrementare lo sviluppo di circuiti ed iniziative per un sano turismo agro/alimentare. 

Promuoverà informazioni relative alle abitudini alimentari, fino ad organizzare delle valutazioni interattive sul menù proposto nelle refezioni scolastiche o in altri servizi pubblici. 

Più in generale il portale è inteso quale piattaforma atta a svolgere, oltre all’essenziale funzione della prenotazione, una più generale funzione formativa/educativa sulle abitudini alimentari e sui consumi.

4. Servizi accessori: un’opportunità di promozione sociale

A fianco della gestione del mercato, concentrata unicamente sull’uso del portale e sull’azione professionale di contrattualizzazione con i produttori, si prevede la convenzione con una  Cooperativa di servizi che provvederà  a una serie di servizi integrativi. 

Fra questi si prevede la consegna a domicilio della spesa per fasce deboli della popolazione apportando così un doppio valore aggiunto al progetto.  

Da un lato la consegna, realizzata da una cooperativa già specializzata nel settore, permetterà  l’inserimento lavorativo di persone di fascia debole; dall’altro essa favorirà, il controllo e il monitoraggio delle condizioni delle persone utenti del servizio, sviluppando una funzione integrativa a supporto di quanto già promosso dai locali servizi sociali. 

5. Partecipazione delle organizzazioni, delle associazioni e delle istituzioni locali: un coordinamento locale verso un’associazione per la sostenibilità territoriale. 
Per l’efficacia dell’iniziativa è fondamentale promuovere nel breve tempo un coinvolgimento ampio sia di acquirenti che di produttori.

A tal scopo è ritenuto strategico il coinvolgimento di enti e associazioni che operano in questo settore o che sono particolarmente attive nei servizi per il cittadino. 

In quest’ottica si sono già determinati incontri con la rete dei Gas del sud Milano, con alcune imprese agricole del Parco Sud, con i referenti del nascente Distretto di economia solidale rurale, con associazioni locali. 
Le organizzazioni si sono espresse favorevolmente  circa l’ipotesi di promuovere una stretta collaborazione con l’Amministrazione Comunale e il Forum Cooperazione e Tecnologia  e con gli operatori del progetto per l’avvio, e lo sviluppo del progetto BUONMERCATO.
Alcune questioni sono già state individuate e discusse: fra queste vi è la necessità di provvedere ad una progressiva presenza degli operatori/produttori che permetta un investimento  in risorse umane adeguato allo stato di start-up e quindi di vendita non garantita o ancora limitata per le quantità. In questa fase una soluzione sostenibile prevedere l’intervento di associazioni locali che metteranno a disposizione alcuni volontari per supportare il lavoro di composizione della cassetta con i beni ordinati e la consegna all’utente finale. Questo permetterebbe di avviare il funzionamento del BUONMERCATO anche con una  presenza limitata dei produttori che potrebbero invece aumentare il presidio di vendita non appena raggiunti i numeri necessari per rendere l’iniziativa economicamente sostenibile. .

Anche per la compilazione degli ordini on-line potrebbero entrare in causa le associazioni di volontariato.  È infatti prevedibile che vi possano essere delle difficoltà da parte di alcune categorie di persone all’utilizzo della rete. Le associazioni metteranno a disposizione alcune mezze giornate per il ritiro delle ordinazioni su cartaceo e provvederanno all’inserimento nel portale dell’ordine. Svolgeranno anche funzioni di tutoring per l’immissione on-line dell’ordine di prenotazione.

Poiché il BUONMERCATO avrà una collocazione fisica definita, è auspicabile che possa essere sfruttato anche da cittadini che risiedono in territori anche distanti dalla sua sede operativa.  Le associazioni potrebbero sostenere lo sviluppo di GAS di medie dimensioni che potranno utilizzare BUONMERCATO per l’approvvigionamento delle merci per poi distribuirle ai propri soci, con il vantaggio di poter procedere ad ordini settimanali e dover sostenere il viaggio solo da Corsico alla propria sede.

Ulteriore ruolo degli enti è quello di supportare l’attività culturale di questo progetto, attraverso l’organizzazione di incontri con i produttori, di visite alle aziende agricole di realizzazione di momenti di socialità. Ciò allo scopo  di promuovere e sostenere la qualità della vita, oltre all’attenzione alla promozione di uno sviluppo economico locale, importante per  costruire legami e relazioni all’interno di una comunità. 

6. Azioni di animazione, sensibilizzazione in-formazione di consumatori, produttori e altri attori locali 
L’obiettivo generale dell’attività di animazione, sensibilizzazione e  in-formazione delle diverse reti di attori coinvolti dal progetto è di agire non solo sugli  stili di vita e di consumo di famiglie e giovani, ma anche  su quelli di produzione. Tale ambito, quello appunto del fronte della produzione, è sin troppo poco conosciuto e frequentato da chi, pur mosso da sensibilità particolari, non ha le competenze necessarie per potersi confrontare seriamente anche sul piano della pianificazione operativa delle produzioni.  

Obiettivo del progetto è invece quello di  cercare di avviare relazioni di rete più stabili tra tutti gli attori e i sistemi già attivi a livello di ‘responsabilità’ ambientale e sociale.

A tal fine l'iniziativa nel territorio di Corsico valorizzerà le pratiche su stili di vita, consumo e produzione “responsabile” proposti da progetti già in corso, per una sperimentazione utile alla costruzione di un modello che possa in seguito essere riproposto in singoli territori vicini o similmente ‘deboli’, tramite le rispettive Amministrazioni comunali e le aggregazioni associative più consolidate, come politica d’intervento che possa essere condivisa dalle comunità locali.

L'obiettivo generale del progetto di animazione, sensibilizzazione e in-formazione verrà perseguito tramite 6 azioni finalizzate rispettivamente a:

· l'aumento della capacità dei cittadini di attivare comportamenti ambientalmente sostenibili e la partecipazione attiva degli attori locali nel miglioramento della qualità del proprio territorio;

· percorsi educativi destinati a studenti, docenti ed altri attori come i fornitori delle mense scolastiche;

· il coinvolgimento delle pubbliche amministrazioni per l'attivazione di procedure di 'Acquisti verdi' e quindi di relazioni stabili con le imprese del proprio territorio;

· la costruzione di una rete, ovvero un circuito virtuoso tra i fornitori locali di beni e servizi in grado di rispondere alla domanda qualificata di cittadini, scuole e Pubblica Amministrazione;

· la pubblicizzazione mirata ad aggregazioni già esistenti di cittadini come quelle che sono collegate ai circoli ACLI (di Corsico e dei Comuni vicini), di norme e meccanismi incentivanti l’adozione di comportamenti maggiormente equi ed eco-sostenibili di quelli correnti

· la costruzione di un coordinamento tra i referenti di progetti relativi ai temi dell’educazione a nuovi stili di vita, consumo e produzione esistenti nel Parco Agricolo Sud Milano.

I principali destinatari delle azioni di animazione, sensibilizzazione e in-formazione sono quindi:

· i cittadini/consumatori: con il supporto delle Associazioni locali verranno individuati gruppi di famiglie disposte a partecipare in gruppi ristretti ad attività esperenziali relative ai temi del progetto;

· gli studenti/insegnanti: verranno coinvolte alcune classi di scuole dell’obbligo del Comune di Corsico tramite relazioni dirette con i relativi Consigli di Istituto;

· i funzionari pubblici: tramite il coinvolgimento degli assessorati competenti (Politiche ambientali, servizi sociali, partecipazione-cultura e pace) si attiverà un percorso inFormativo rivolto alle rispettive strutture tecnico-amministrative;

· i produttori locali: gli operatori dei settori interessati alla costruzione di un paniere di prodotti e servizi locali verranno coinvolti tramite relazioni dirette con le rispettive Associazioni di categoria ed aggregazioni territoriali;

· le aggregazioni associative consolidate: tramite le maggiori Associazioni del III settore (in primis le  ACLI) verranno proposte in progress azioni e risultati del progetto ai circoli di altri comuni del Parco Sud;

· altri territori del Parco agricolo Sud Milano: tramite il coordinamento con i referenti del Comitato  promotore del Distretto di economia Solidale del Parco Sud verranno coinvolti PAL ed operatori di altri territori per il collegamento con il progetto “BuonMercato” e l’avvio di progetti analoghi complementari.

La metodologia per la realizzazione delle azioni previste ed il raggiungimento degli obiettivi sarà basata su un approccio partecipativo, volto al coinvolgimento di tutti i soggetti, pubblici e privati, tramite percorsi tematici.

Formazione degli animatori dei percorsi tematici

Si tratta della progettazione e della erogazione di un percorso di formazione per gli animatori responsabili delle attività svolte nei percorsi tematici (scuole, operatori PA, cittadini); il percorso, gestito con approccio di eLearning-blended (formazione integrata aula-distanza), prevede una prima fase strutturata sui metodi di animazione dei percorsi tematici e sul programma di lavoro di ciascuno e una fase di “follow– up”, che coinciderà con le attività vere e proprie dei percorsi tematici:

· visite alle aziende agricole

· incontri con i produttori

· laboratori di autoproduzione

· cicli di seminari su ‘come si fa un GAS’ ed altri argomenti collegati alla sostenibilità

· realizzazione di orti urbani e scolastici.

Il percorso formativo sarà aperto anche ad animatori di altri progetti analoghi (sia come esperti- testimoni che come partecipanti) del Parco Sud e a referenti dei circoli ACLI o di altre Associazioni interessate.

Ricerca sugli stili di vita e consumo

A supporto dell’attività di animazione e formazione sarà realizzata una serie di analisi delle esperienze delle modalità di produzione e distribuzione diretta delle merci, delle politiche locali connesse alle sostenibilità territoriali attive o programmate.

Inoltre, tramite questionari ed interviste saranno rilevati comportamenti e propensioni a stili di vita e consumo ‘responsabili’ di:

· un gruppo di Cittadini Consumatori propensi alla modifica del proprio stile di vita e di consumo, selezionati tramite adesione volontaria. Per allargare il campione d’indagine, l’inchiesta sarà estesa anche a:

· un gruppo di “famiglie ordinarie”, che non hanno ancora manifestato sensibilità ai temi del consumo critico;
· un gruppo di famiglie “del consumo critico” selezionati tramite i partner di progetto appartenente al mondo eco-sol;

· un gruppo di studenti selezionati tramite partnership con gli istituti scolastici;

· un gruppo di dirigenti e amministratori locali selezionati tramite la partnership con il Comune di Corsico;
· un gruppo di produttori agricoli ed operatori eco-sol locali selezionati tramite i partner del progetto ed altre reti;
Le indagini sono funzionali alla creazione di una base di conoscenza su cui impostare i percorsi tematici verificando per i soggetti coinvolti le abitudini e gli stili di vita, le abitudini al risparmio di alcune risorse (gas, elettricità, ecc…), la propensione al consumo di beni e servizi dell’Economia Solidale.

7. Il sistema di valutazione e di monitoraggio del progetto 

Il sistema di monitoraggio si articola su più livelli, con metodi e strumenti diversi (sia qualitativi che quantitativi) ed in diverse fasi, per poter offrire una visione ampia ed articolata dell’intero processo di progettazione e sperimentazione del progetto “Buonmercato”; esso inoltre renderà disponibili i feedback necessari per verificare in progress i risultati che tale progetto è in grado di produrre rispetto ai cambiamenti attesi. 

Il sistema infine dovrà permettere di controllare in progress se le soluzioni adottate sono coerenti con gli obiettivi originari, così da permettere eventuali interventi correttivi, nel caso in cui gli scostamenti possano pregiudicare il conseguimento dei risultati previsti per ciascuna fase.

obiettivi

Il sistema si propone di monitorare le diverse fasi del percorso e di valutare le attività delle varie figure coinvolte, allo scopo di offrire una panoramica sull’andamento generale dell’intero progetto, oltre che del processo di innovazione che ne potrà derivare; il sistema prevede quindi una serie di interventi specifici propri del monitoraggio (maggiormente quantitativi) ed altri propri della valutazione (maggiormente qualitativi), tutti in ogni caso interrelati tra loro.

In generale il monitoraggio è mirato alla raccolta periodica di informazioni per supportare l’attuazione del progetto ed il coordinamento dei soggetti coinvolti, tramite il controllo di una serie di indicatori relativi allo stato di avanzamento delle attività dal punto di vista procedurale, fisico e realizzativo e finanziario. 

Pertanto, relativamente alle diverse fasi, l’attività di monitoraggio riguarderà: 

Il processo (grado di cooperazione e partecipazione dei vari soggetti interni/esterni nonché le procedure adottate, le risorse impiegate, le possibili criticità sopravvenute);

Le realizzazioni (ciò che è stato attuato o concretizzato attraverso l’utilizzo efficiente delle risorse allocate per l’intervento);

I risultati (lo scostamento tra i risultati ottenuti, il disegno originario e gli obiettivi previsti, la rilevazione dei risultati imprevisti/inattesi);

Gli impatti (gli esiti anche indiretti che si possano attribuire all’azione realizzata in un rapporto di causa/effetto, nonché le trasformazioni nei comportamenti indotte nei destinatari delle attività).
Nello specifico il sistema di valutazione, si propone invece i seguenti obiettivi:

Valutare la percezione dell’andamento del progetto da parte dei membri del comitato di coordinamento, specialmente in termini di rispetto di obiettivi e tempi di realizzazione programmati.

Fornire un feedback sull’andamento del percorso tale da calibrare la progettazione sui risultati ottenuti fase dopo fase.

Valutare l’impatto dell’innovazione nell’offerta di servizi generato dalla sperimentazione del prototipo BuonMercato, dal punto di vista dell’utenza e da quello dell’Amministrazione Comunale. 

L’impianto valutativo si propone quindi di tenere sotto osservazione due macro-categorie di soggetti:

Il comitato di coordinamento

del quale nelle diverse fasi saranno valutate: qualità del processo decisionale e attuativo,

grado di realizzazione degli obiettivi previsti e grado di conseguimento dei risultati 

L’utenza

che verrà coinvolta nella fase di verifica dell’impatto generato dalla sperimentazione.

Tempi e contenuti 
L’impianto di monitoraggio si estende lungo tutto l’arco del progetto e prevede anche una fase di rilevazione della sua efficacia e del suo contributo al processo innovativo previsto, attraverso una rilevazione di follow-up.
(vedi tabella riepilogativa tempi, destinatari, costi, proventi) 
Strumenti di valutazione e monitoraggio 
Per raggiungere gli obiettivi sopra esposti, si intende interloquire con diverse modalità con i diversi attori coinvolti nel percorso e rilevare in diversi tempi il corso delle singole attività. Lo scopo principale consiste nell’ottenere un feedback completo e oggettivo, per quanto possibile, dell’intero processo in campo attraverso la raccolta e l’integrazione delle informazioni relative alle diverse fasi. A tal fine, gli strumenti impiegati sono: per la parte di valutazione interviste dirette e questionari che fanno riferimento ad una serie di item ‘ricorsivi’ che verranno messi a confronto di volta in volta; per le parti più specifiche di monitoraggio il controllo sarà relativo ai valori delle diverse categorie di indicatori delle azioni progettuali già citati (processo, realizzazioni, risultati, impatti). 

Per ciascuna attività del percorso verrà effettuato un controllo periodico dello Stato Avanzamento Lavori, sulla base di alcuni indicatori di efficacia/efficienza concordati  con il Comitato di Coordinamento.
Analisi dei dati  
Gli strumenti che verranno sviluppati per il sistema di valutazione e monitoraggio sono concepiti affinché sia possibile procedere ad un’analisi di tipo sia quantitativo che qualitativo del processo e dei risultati del progetto. E’ importante sottolineare che tale percorso vede come risultato finale la costruzione di un insieme “sistematico” di conoscenze, integrate in un quadro complessivo che tiene conto sia dei risultati delle diverse fasi di avanzamento dei lavori, che del punto di vista delle due macro-categorie di attori coinvolte: il comitato di coordinamento e l’utenza dei servizi realizzati.




4. Presentazione dell’organizzazione partner
Il FORUM COOPERAZIONE E TECNOLOGIA

Il Forum Cooperazione e Tecnologia è stato promosso nel 1993 dal Dipartimento di Scienze dell’Informazione dell’Università degli Studi di Milano e da TEOS, azienda del settore ICT.

E’ una struttura di ricerca, sperimentazione e consulenza che si prefigge di promuovere, attraverso processi collaborativi, l’innovazione e lo sviluppo dei sistemi organizzativi, sociali e territoriali.

 Le principali aree di ricerca di Forum riguardano:

l’accompagnamento di processi di sviluppo locale e di progettazione partecipata

la progettazione e sistemi di valutazione di percorsi formativi di tipo collaborativo per imprese e pubbliche amministrazioni

le possibili applicazioni delle nuove tecnologie cooperative di rete, a sostegno degli interventi formativi (netLearning), della partecipazione (netDemocracy) e della costruzione di politiche pubbliche (netPlanning).

Il team di professionisti e giovani ricercatori del Forum Cooperazione e Tecnologia diretto da Davide Biolghini è caratterizzato da una pluralità di competenze interdisciplinari che vanno dalla Psicologia sociale e del lavoro, dalla Pianificazione territoriale alle Scienze dell’educazione, al CSCL (Computer Supported Cooperative Learning) e al CSCW (Computer Supported Cooperative Work).

Aree di intervento
· Progettazione partecipata per la riqualificazione urbana e la pianificazione territoriale

· Sviluppo locale sostenibile e Agenda 21

· NetLearning e apprendimento collaborativo

· Strategie, metodologie e tecnologie didattiche per il NetLearning

· Sistemi di valutazione e monitoraggio dei processi di apprendimento e innovazione

· Sviluppo delle comunità professionali

· Comunità di pratica e comunità virtuali 

· Giochi di simulazione per lo sviluppo delle capacità strategiche e di co-progettazione

· Tavoli e reti negoziali per la definizione condivisa di politiche pubbliche

· Economia Solidale
I principali progetti: 

UNIONE EUROPEA,  Progetto TAP “IMAGINE” Casale Monferrato (AL): servizi on-line della PA progettati con i cittadini  e per il territorio

CEDCAMERA, Progetti FIDES, COPPI e FAIR: ideazione e gestione del sistema di monitoraggio dei processi di apprendimento e innovazione di 300 PMI lombarde

COMUNE DI REZZATO (BS), Progetto “La qualità del vivere”: supporto metodologico per la riqualificazione del Centro Storico

COMUNE DI MILANO, Progetto Tempi e Orari della città: Studio di fattibilità per la programma-zione condivisa e l’armonizzazione del calendario eventi della città di Milano

CGIL, Progetto DONNE e FUTURO: un percorso misto di formazione, ricerca e co-progettazione per le dirigenti CGIL della Regione Toscana

ASNM, Progetto RIONE VITTORIA di Sesto S. Giovanni: supporto metodologico al percorso partecipato di riqualificazione urbana

FORMEZ, Progetto GYMNASIUM: indagine quali-quantitativa sulle strategie ed esperienze di eLearning della Pubblica Amministrazione italiana

ISFOL, Progetto FLAI-lab: ricerca-azione “Sviluppo del territorio nella New e Net Economy”

PROVINCIA DI MILANO, Progetto FORMA21: strategie, metodi e strumenti di partecipazione per l’attivazione di Agenda 21 per le PA lombarde

ISFOL, Progetto FLAI-lab: ricerca-azione “Imparare per Innovare”

COMUNE di FIOREZUOLA D’ARDA (PC): consulenza strategica e metodologica alla costruzione del “Piano Urbanistico partecipato”

MILANO METROPOLI, progetto Urban2: metodi e strumenti per avviare una Rete di Economia Solidale a Quarto Oggiaro.

SPAZIO-PENSIERO MILANO, progetto Bilancio sociale: sopporto all’avvio dell’asilo gestito dalla cooperativa sociale.

UNIONE EUROPEA-REGIONE LOMBARDIA, progetto EQUAL “Nuovi Stili di Vita”: metodi e strumenti a supporto delle Reti Locali di Economia Solidale

CARIPLO – ASSOCIAZIONE COMUNI PER L’ADDA, progetto “Nuovi Stili di Vita nei territori dell’Adda”: bando Educazione ambientale 2007.
Pubblicazioni:

Biolghini D. e Cengarle M. (a cura di),  Net Learning, imparare insieme attraverso la rete. ETAS/RCS  2000

Biolghini D. (a cura di), Comunità in rete e Net Learning. Innovazione dei sistemi organizzativi e processi

di apprendimento nelle comunità virtuali, ETAS/RCS 2001

AAVV., Sviluppo del territorio nella New e Net Economy, ISFOL 2003

AAVV., La formazione continua nella P.A. L'approccio integrato del progetto  Gymnasium, FORMEZ 2004
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5. Analisi economica del progetto e piano economico

L’ipotesi dei promotori è quella che il progetto possa andare a regime entro tre anni: dopo questo periodo di start-up esso si sosterrà in forma autonoma senza più usufruire del sostegno pubblico iniziale.

Il raggiungimento di un pareggio di gestione consisterà di un piccolo margine di gestione sul flusso delle vendite, convenuto con i consumatori, che permetterà di pagare: 

· la manutenzione del mercato, 

· l’implementazione del sito e la sua gestione, 

· la gestione delle relazioni con i produttori, le iniziative di formazione - sensibilizzazione e il coordinamento del mercato.

Budget per lo start-up del progetto

Il budget attiene all’avviamento nel primo anno del servizio, nel quale l’investimento maggiore è determinato dagli interventi strutturali necessari: 

ristrutturazione del supermercato, 

allestimento di una sua rete informatica con i relativi terminali;

produzione software del portale.

A latere del progetto si realizzerà una convenzione con una cooperativa di servizi, i cui costi non rientrano nel piano economico qui prospettato.

L’intenzione è quella di “selezionare” una cooperativa già esistente e di convenzionarla con l’impegno dell’assunzione di giovani possibilmente residenti nel Comune di Corsico.

Tale cooperativa potrà offrire servizi convenzionandosi con i produttori, tipo movimentazione merce o servizi di vendita; effettuare le consegne a domicilio, convenzionate con il comune o a pagamento con i privati; effettuare una distribuzione di secondo livello verso altre entità presenti nell’area metropolitana.

Altresì potrà stabilire con i produttori lo sviluppo di iniziative di promozione dei circuiti turistici/gastronomici, culturali. 

Investimenti dell’amministrazione 

Investimento previsto nell’avvio di gestione è pari a 190.000,00 € sui quali si prevede un apporto da parte del Comune di Corsico di 84.000,00 € e un co-finanziamento per le attività da parte del partner di 6.000,00€ per le attività. 
Richiesta Fondazione Cariplo

Per la rimanente parte di investimenti e di costi per avvio della gestione, pari a 100.000,00 € è fatta richiesta come contributo alla Fondazione Cariplo. 

Sostenibilità: Previsioni sulle entrate 

A questo livello di elaborazione si prevede di proporre un coefficiente di ricarico distributivo del 5% sul flusso delle vendite. 

Questo costo gestionale comprende tutto quanto previsto nel progetto, per cui utilizzo del portale e del mercato, la promozione, ecc.
Da questo costo sono esclusi i servizi aggiuntivi che i produttori e gli utenti vorranno acquisire dalla cooperativa di servizio.
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